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UN ALTRO CEFFONE che il gabinetto Ber-

lusconi, con il suo ineffabile titolare dell'Inter-

no, si vede arrivare dall'Europa, dopo le pe-

rentorie richieste di «spiegazioni» della Com-

missione Ue e la du-

rissima bocciatura

del Parlamento euro-

peo, alla quale si so-

no associati anche una novanti-
na di deputati del Ppe. Il Consi-
gliod'Europanonèunaistituzio-
ne dell'Unione (ancorché il no-
stro presidente del Consiglio lo
confondaspesso e volentieri con
il Consiglio europeo, che invece
lo è). Fu creato nel ‘49, per pro-
muovere la democrazia e i diritti
dell'uomo, ha sede a Strasburgo,
nefannoparte tutti gli statieuro-
pei eccetto la Bielorussia per evi-
denti deficit di democrazia; an-

che quelli che, come la Svizzera,
la Norvegia, l'Islanda, la Turchia
e i Balcani occidentali non fan-
no parte dell'Unione. Ha uno
strumento giuridico di grande
prestigio, laCorteeuropeadeiDi-
rittidell'Uomoeunaautoritàpo-
litica e morale che nessuno met-
te in discussione. A parte il no-
stro Roberto Maroni, il quale ieri
sièdetto«indignato»per le«falsi-
tà» propalate nel rapporto, in-
consapevole della circostanza
che se riservasse la propria indi-
gnazionealle falsitàchehacerca-
to luidipropinarcipersettimane
in fatto di schedature di bimbi
rom,nomadie«sicurezza» fareb-
be un bel regalo a noi tutti e a se
medesimo.
Il ceffone, oltretutto, il governo

Berlusconise l'èproprioandatoa
cercare. Risulta infatti che il draft
(la brutta copia) del suo rappor-
to, frutto di un viaggio in Italia
compiuto il 19 e il 20 giugno e
delle relazionidinumerosiosser-
vatori, il commissario Hammar-
berg lo abbia consegnato al Rap-
presentante permanente italia-
no presso il Consiglio, ambascia-
tore Pietro Lonardo, già il 1˚ lu-
glio,nellasperanzacheinunme-
segli interlocutori romanitrovas-
sero il modo di correggere alme-
no le magagne più evidenti.
Mancoper idea. Ilgovernoitalia-
no si è limitato a fornire 18 pagi-

nette di «commenti» in cui, a
mezze verità e a bugie intere, re-
spinge tutte le critiche. Ma che
razzismo,xenofobia, abusiovio-
lenze della polizia: il governo di
Romasièmossosemprenelmas-
simo rispetto del diritto interna-
zionale e delle direttive europee.
Pure, per dirne una, quando ha
messo su un aereo e scaricato in
patria un tunisino che si sapeva
sarebbe stato torturato (infatti lo
stannotorturando).Pure,perdir-
ne un'altra, quando ha fatto ab-
battere le baracche di molti cam-
pi nomadi senza minimamente
curarsidella sortedei loroabitan-

ti, bimbi e neonati compresi. Pu-
re quando uomini politici di go-
verno, giornali, tv hanno incita-
to apertamente a «cacciare i rom
che sono tutti potenzialmente
criminali» e quando polizia e ca-
rabinieri hanno fatto ben poco
perpreveniregli incendideicam-
pi a Ponticelli e nulla per perse-
guirne i responsabili (oppure per
quei roghi c'è qualcuno in galera
e non ce lo hanno detto?).
Hammarberg è uno svedese mi-
te, con un degnissimo curri-
culumnel campodelladifesadei
diritti umani in varie parti del
pianeta. Ma alcune delle cose

chehavisto in Italia, equelleche
glihannoriferito isuoicollabora-
tori, gli son parse davvero fuori
dai criteri del mondo civile. So-
no «estremamente preoccupa-
to»,hadetto,pergliattidiviolen-
za compiuti «senza che vi fosse
una effettiva protezione da parte
delle forze dell'ordine, che a loro
volta hanno condotto raid vio-
lenti contro gli insediamenti».
Sulla parola “raid”, che ha susci-
tato le proteste di Maroni, il por-
tavoce di Hammarberg in serata
ha specificato: «Non c’è nessun
insulto verso la polizia, il com-
missariononaffermache lapoli-
zia abbia compiuto raid con del-
lemolotov o contro i rom, il rap-
porto fa riferimento a una serie
di episodi di sgombero forzato di
alcuni campi, rispetto ai quali il
commissario è preoccupato».
«L'approvazione, diretta o indi-
retta,diquestiattidapartedicer-
te forze politiche, singoli politici
e alcuni media - ha aggiunto
Hammarberg nel rapporto- è in-
quietante», perché evoca «l'evi-
dente rischio di far collegare il
senso di insicurezza a un gruppo
specifico della popolazione e di

indurre nell'opinione pubblica
l'identificazione tra criminali e
stranieri». Un governo responsa-
bile dovrebbe far di tutto per evi-
tarequestorischioe invece lemi-
sure prese recentemente come
l'aggravante per clandestinità,
aberranteper ildiritto internazio-
nale, l'intenzione di rendere la
stessa clandestinità reato e in ge-
nerale le misure del pacchetto si-
curezza incoraggiano ulterior-
mente «la violenza e l'incitazio-
ne all'odio contro gli stranieri».
Bastanoquestipochicennidiun
rapportocheèmoltolungoearti-
colato per sottolineare il clamo-
rososensopoliticodeldocumen-
to. Ma anche sul piano pratico,
le accuse di Hammarberg avran-
noconseguenzerilevanti.Larela-
zioneserviràcomebasegiuridica
per una pioggia di denunce che
arriverannoallaCorte,dove l'Ita-
lia deve prepararsi a conquistare
un altro record negativo dopo
quello, già detenuto, delle con-
danneper la lentezzadellagiusti-
zia. Sempre più isolati, sempre
più tristemente diversi dal resto
d'Europa. Ancora grazie, mini-
stro Maroni.

Razzismo Casilino 900

Molotov contro carovana di rom
L’episodio nell’Empolese. Per i carabinieri si tratterebbe di «una bravata»

Il ministro Maroni durante il dibattito parlamentare Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Clandestinità

Il rapporto redatto dopo un viaggio
nel nostro Paese il 19 e 20 giugno

e consegnato alle autorità italiane il 1 luglio

Si raccomanda all’Italia
di «rivedere e rafforzare» le
norme contro le
discriminazioni e
«reintrodurre pene più
severe» per i reati legati al
razzismo. Inoltre, è
«urgente» creare
un’istituzione nazionale
che vigili sul rispetto dei
diritti umani.

«Inaccettabili»: così il
commissario
Hammarberg definisce le
condizioni del campo
nomadi Casilino 900, a
Roma, visitato lo scorso
giugno. La situazione
-ammonisce nel rapporto-
«è rimasta
sostanzialmente invariata
negli ultimi tre anni».

«L’Italia viola i diritti umani degli immigrati»
Il Consiglio d’Europa boccia le misure del governo: raid violenti contro i rom, nel Paese rischio xenofobia

«La decisione di
rendere la presenza illegale
in Italia un’aggravante nel
caso in cui la persona
commetta un reato, -si
legge nel rapporto reso
noto ieri dal Consiglio
d’Europa- potrebbe
sollevare serie questioni di
proporzionalità e di
discriminazione».

Maroni affonda se stesso. Arriva
inParlamentoperrelazionare-co-
stretto dall’opposizione - sul-
l’estensione dello stato d’emer-
genza per l’immigrazioneda 3 Re-
gioni a tutto il territorio naziona-
le. Una giornataccia per il mini-
stro leghista dell’Interno: comin-
ciata con la «batosta» del Consi-
gliod’Europasullemisuredell’Ita-
lia per nomadi e le violenze della
polizia nei campi Rom, e finita -
nei fatti - con la certificazione alla
Cameradel fallimentodellepoliti-
che migratorie e della stessa Bos-
si-Fini.Eapocoèservito ilvia libe-
ra definitivo in mattinata per i
3milamilitari - in mimetica quelli
chiamati a vigilare su siti sensibili
e centri di accoglienza per immi-
grati; in divisa d'ordinanza, ma
senza mitra, quelli che pattuglie-
ranno le strade assieme a poliziot-
ti e carabinieri - che da lunedì sa-
rannonelle città. Il provvedimen-
to è stato bocciato come ennesi-
mo spot tanto dall’opposizione
quanto dai sindacati.
Una seduta annunciata «calda»
quella a Montecitorio. «Fascista,
fascista»è stato ilgrido delcentro-
sinistra al ministro, mentre dalla
maggioranza si infervorava e dai
banchi leghisti «volavano» insulti
pesanti, inparticolarecontroilde-
putato ed ex direttore de l’Unità,
FurioColombo,«colpevole»dies-
sere un «paladino» dei Rom.
Maandiamoconordine. Alle15è

di scena il diritto-dovere dell’op-
posizione di ascoltare il governo
per chiarire le ragioni della scelta
sullo stato d’emergenza. Che Ma-
ronispiegacosì: «Nelprimoseme-
stre2008 lepersone sbarcate inSi-
cilia, Calabria, Puglia e Sardegna
sono state 10.611, mentre erano
5.380 nello stesso periodo del
2007. Appare evidente la situazio-
nedieccezionalepressionemigra-
toria, tale da estendere su tutto il

territorio nazionale lo stato di
emergenza che il governo Prodi
avevadichiaratopersoletreRegio-
ni. Se questo trend saràconferma-
to -ha ipotizzato ilministro - si ar-
riverà a circa 30 mila arrivi entro
la fine dell’anno». Vale a dire: no-
nostante la faccia feroce di Maro-
ni e Co., gli sbarchi quasi triplica-

no. Poi la difesa dalle accuse del
Consiglio d’Europa sui rom: «Re-
spingo con indignazione - ha det-
toMaroni -.Raidviolentidellapo-
lizia? È una falsità clamorosa, la
polizia non ha mai fatto simili
azioni. Il commissario europeo
presenti al riguardocasi concreti e
documentati, se ci riesce...». La

claque leghista non cessa di tace-
re.
Poi laparolapassaaMarcoMinni-
ti, ministro ombra dell’Interno:
«Altro che proroga dello stato
d’emergenza! La verità è che stata
decisa l’estensione del provvedi-
mento perchè negli anni passati il
tanto vituperato governo Prodi

avevaridotto il fenomenomentre
ora gli sbarchi si prevede che sa-
rannotriplicati.Nonoso immagi-
nare cosa sarebbe successo se que-
sto lo avesse detto un governo di
centrosinistra». Minniti invita
dunque il ministro «a fermare» la
suapoliticache«stagenerandoso-
lopauranelpaese» senzarisolvere
il problema. Perchè - sottolinea il
deputatopiddì - «non basta la fac-
cia cattiva e una dichiarazione ro-

boante dell’onorevole Cota a fer-
mare chi ha fatto chilometri nel
deserto. Ci state isolando dall’Eu-
ropa, il Parlamento europeo ci
censura, il Consiglio d’Europa ci
critica, ma noi andiamo avanti
con un riflesso autistico: come se
tutto quello che viene fatto fosse
sempre giusto. Ma senza Europa -
ha ammonito Minniti - non si va
da nessuna parte. Voi non cono-
scete il principio dell’equilibrio
tra integrazione e sicurezza: per
questo mandate un messaggio
sbagliato».
Non va per il sottile Massimo Do-
nati, capogruppo dell’Idv: «Mini-
stro, Gentilini l’avrebbe impalato
alpennonepiùaltodelmunicipio.
Vada a Treviso a spiegare che non
avete fatto niente sul temadell’im-
migrazione. Parlate con lingua bi-
forcutamase lei fosseandatoaTre-
viso a giustificare questo provvedi-
mento con le parole che ha detto
oggi a noi...». Tranchant anche Li-
via Turco, capogruppo del Pd in
commissioneAffari sociali: «Maro-
ninonèriuscitoa spiegare nè le ra-
gioni dello stato di emergenza, nè
comeintendeportareavanti gli ac-
cordi bilaterali per limitare gli arri-
vi migratori. Non sa cosa fare con
gli 800mila immigrati che hanno
fatto domanda di lavoro e rischia-
no di finire in clandestinità. Maro-
ni - conclude - autocertifica il falli-
mento della Bossi-Fini e delle poli-
tiche del suo governo».

Il commissario Hammarberg: «Sono molto
preoccupato». Il suo portavoce:

«Nessun insulto alla polizia italiana»

IN ITALIA

Il Viminale: raddoppiati
i migranti arrivati
sulle coste
Minniti e Turco: solo
facce feroci e fallimenti

IMMIGRAZIONE

■ Una molotov lanciata nella
notte contro una carovana di
rom, «accampati», per un gior-
no soltanto, nel parcheggio di
un’area industriale di Stabbia,
minuscola frazione nell’Empo-
lese.Unasostadiqualcheora in
attesadiriprendere il loroinfini-
togirovagare.Labottiglia incen-
diaria, lanciata da due persone
a bordo di una moto a quattro
ruote, non è esplosa, ma la pau-
ra,soprattuttoperiventibambi-
ni che facevano parte della co-
mitiva è stata tanta. I rom, tutti
di etnia sinti e tutti con regolare
cittadinanzaitaliana,eranoarri-
vati ieri pomeriggio dal Berga-
masco. Con le loro auto e rou-
lotte si sono fermati nel grande

parcheggio, fuori dal paese. Ca-
rabinieri e vigili, nel corso di un
sopralluogo, hanno spiegato
che in quella piazza era vietato
il campeggio e hanno chiesto
loro di andarsene l’indomani
mattina. Invito che è stato ac-
colto.Maieri seraquellamotoè
sbucata all’improvviso dal buio
di una strada di campagna. E
uno dei due uomini - entrambi
avevano il volto coperto da un
casco - ha lanciato la molotov,
realizzata con una bottiglia di
birra, uno stoppino e benzina.
Per i carabinieri di Empoli, che
indagano sull’episodio, l’ipote-
si più accreditata è che si tratti
di «una bravata», commessa da
due giovani. Una bravata che

odora di xenofobia.
Intanto sabato scorso a Pisa un
rogo ha distrutto le baracche di
un piccolo accampamento
rom, spuntato pochi mesi fa in
pieno centro. Cinque baracche
di legno e lamiera sono andate
distrutte coi materassi e le sup-
pellettili del giaciglio di fortuna
in cui avevano trovato rifugio
anche Victor ed Elena Lacatus,
genitori della piccola Lenuca
Cerolea, morta ad agosto di un
anno fa nel rogo di Livorno, in
cuipersero la vitaaltri tre picco-
li. Polizia e vigili del fuoco han-
no escluso fin da subito la pista
dolosa, come invece denuncia
l'associazione Everyone.  

m.v.g.

Bagarre in Aula
a Montecitorio
L’opposizione urla
«fascista», i leghisti
insultano Colombo

IL MINISTRO ALLA CAMERA

Maroni in difesa: sui nostri poliziotti solo falsità
Poi via libera allo spot dell’esercito nelle città

■ di Maristella Iervasi / Roma
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